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SOCIETÀ D! MUTUO SOCCORSO polevano intenderai motlifiCcirioni allo compagni che la produzione è scarsa 

P E I DOGEINTI IJS" P A D O V A SUluto, ed ora applicabile anrho perlai bi-:o,-̂ :ii del ccmnn'̂ j EostentaìViemc; NOSTRA CORKISPONÌDENZA 

(Sdgitito della hftera del sig. L. Zanch!) 
\ 

qnesto il disposto doU'arlicolo 92» ì che converrebbe aumentarla; e che in-
Pfì'' il che sotlo tutti gli aSjiGtli i'adn-' siemo l\ di ra^slieri restrlnjjere quel 

canza 2 luglio 1811 fu illpgile; quindi tratUuneoto, che uu preveatiTO, ispiralo 
La Presiiienza fi eaegaìro ciò nuN: nulle o di nessun tfTetlo le iU'Iibera-! dî  oltimo iiitenzìon', raafton Forrettn, 

di^ll'esperienza, avea fatto loro sperare; 
ciueslo mi pare che non potrebba dirsi 
spargere il discredilo, ma far opera di 
giustizia e di pradenza; méntre invece 
riiUraTenare questo scambio di fami
gliari conQdenze e dì pre7iiienti con
sigli, (.ibb îgaudo i dttti uumbj'i di fa-
n.rglia ad alzar forte la voce dalla pub
blica via per farsi udir dai compagni; 
qu sto si ò un fatto che può produr 
diillu scindalo o scemar credito alla 

Roma, IB ottobre. 

S7 settembro ultimo, abbiamo tr̂ ĉ ?;to 
per som'ui capi dei dìiìcorsi che in 
qa;̂ lla circostaiiza pronuoziaTano'il si-
P,nor Procufatore'delRe, â Y- Fran-

laaieno la v Ĵlazione asserendo che sa-iZÌoni della medesima. 
lebbo solo on voto consultivo, l^ prf»- j Da quanto fu esposto Qo qui emerge 
tî ito ; dichiaro di non riconoscere i adunque che se le interne qut̂ slifini 
fin d'rfllora nessun valore alla risai-i hanno avuto la pubblicità delia sltim-
tanza quilurque di quei volo, e mi pa, ciò è solo iivipulabile a coloro che 
ai!oDtano< ^ '. hanno impedito in tutte la Ì[QL9A con 

QiksEo non en̂  stato per la Presi-s infrazione delle dispos'zioni dê Io Sl^-
denza se noa se. un assaggio del ter^itiilo sociale che vmis&cro trattate e 
reno e, senza dir^maro LUOVO mìiOtl discusse in famiglia fra soci. 
quindi seiiza programma che S'ifcifi- Attraversato T esercizio di qu sm di
cesse gli oggetli da trattarsi, a n̂ ê zo ritto; rotti poi afiche i patti convtnul 
d'iuviti vtibali ai fa premura ai soci ideila sedata 28 agosto 1870; leste in ,fiimigli3. iVIa in tal caso» ripeterò ancora 

non caie !e disposizioni dello S alito ' una volta : Di chi ìa colpa? E venendo 
a fiae di poter giocare la società; era i al concreto: morcà ì miei articcli è 
naturale non rimacere aitra via da se-! reso noto al pubblico (mentre diarzi 
guii'eche ricorrere alla pubblcilà della ; olire 

^ I 

di n ; n mancare ad nna nuova sednla 
che avrà luogo il 2 luglio per aggiu
store ivfercssi importanti dilla Società. 
Pel rimaner te non ho che da ripor
tarmi hi mio frimo articolo inserito ! stampa, solo freco efficace pnr coijtfj* 
V I I luglio p, p. nel num, 190 d i q u e - ^ n e f e tutti i fuozionari nei limiU della 
sto tìitrt^aie, I*erchò si possa dunque ! U^g^lilà e del dovere. Q;ieslo era il 
apprtzKaie al i^iuslo qucsìa conJotla, | ^olo meizo d'altroni!e adoperabile per 
6 mestieri ch'Io riporti qui le parole jfiir giungere alla cooos'^cnza d(*gli altri 
ò'nr.o dei firmatari la risposta in c o n - U ^ ^ ' i pericoli che, a m'O avviso, mi-
fttazioi e i.i miei articoli, facendovi sé- ! nacciano Tfavvtnire del nostro sodalizio 
gaffe ii lestij d'alcune d:sposizioni dello e di altri della stessa Datura, e per 
Sliijntu eoeiaìe. addi tare ad un tecopj i dmedii the io 

i Suci as=ai pochi il sapevano) 
che la co3tra Socielà sostiene I S pen
sioni per l'ammont^ire complessivo di 
aDDuo italiana lire -5380; che sussidia 
i propri malati con da circr^ oltre lire 
eoo all^anno, che 

Oj ;g ihaavulo luogo la solenne a p o r - U e s c o Guerra, e il signor P;tsÌdoQte 
tura del V Congresso dell'Associazione ; nobile Alessandro Cavazzani ; ed espri-
medica ilaliana, nella grand'AuIa del | ni^vamo il voto che quei discorsi vc-
Collegio roa i .no ora Ennio Quirino Vi-1 nj^gero dati alio stampe, 
sconti. Intervennero il sindaco principe Qra che quel voto sta per avere il 
Pallaviciui, il prefetto comm. Gadda e g^o adempimento colla comparsa di 
molte autorità e rappresentanti dei apposito opuscolo, crediamo poss i tor-
corpi accademici e scientifici, dei c i r - r ^are gradito, l^apticiparno la lettura nel 
coli, de! corpo sanitario militare, e del i ncsiro giornale, e oggi cominciamo ia-
giornalismo. \ tanto col 

11 Presidente del Comitato romano, 
chiamato alla presidenza provvisoria, 
cominciò a kggore un vivace discorso 
in cui toccò della nuova vita pol'tica 
di Roma capitale, della necessita dì 
buone leggi sanitarie e di una magi
stratura sanitaria cho soprintenda uf-
fìcialmérile alla igieno delle popola-

DEL PRDCUMTORE BEL 
A T T . FUAKCESOO GUERRA. 

RE 

Se voi considerate, illustrissimi si
gnori, Presidente, Vicepreaideùie e G i o -
dìci del Tr ibunale ; se voi considerata, 
onorevolissimi Ascoltatori, graziose 6 
gentili Sigoore, che, ottenuta la n&zio-

zioni. Sorse dopo lui il Sindaco, e ̂ ^ '^ '"^^Pf^^.")^^ ^ l'".̂ ^^^^ 
' „ ^ V r.A u ordinamenti , r amfflmistrazione della 

p:ir!ò con molta cordialità e con jnoito Qj^g^;,;^ ^^a qua goreroata da leggi o 
spirito, rallegrandosi che Roma potes-] regolamenti di straniera orìgine, i quali, 
se finalmente ospitare un libero C o n - l a e pur buoni in sé stessi, non pale-

ivano rispondere degnamente né a i r in-
_!do le nostra , nò alle nostre altìri:he 

con meno di altrtst-'; 2^^^^° ^̂^ scieozìall, 
tante si sostengono tuWe !e lasse e ! l'^^^e ì^ P^^^'^ ^^P^ ^' ^^^^ P^^' 5 tradizioni ; voi converrete meco che la 
l'ammiuisìryziono, cfmpreGOStaiope ed ^̂ ^̂ ^ badoa , per assicurare * Assem-• ^g^g^^j^ MagistraturJi vfnela e manto-
a l t ro ; e che lutttavin, Ira reale e no- ^^^^ *^'i^ '' Governo era lietissimo d i U a n a in questo non breve t t m p o di 
mina!" possedcuu ptitnmoDio fruUa'ite cedere adunali i rappresentanti della j Iracsizione ebbe un gravissimo ufficio 

mila Ur i . Tutto qceslo si scienza, e per ricordare i vantaggi che ì da compiere 
* • " ' " "̂ --•' * CoUretta ad agire m on terreno le-

Zinch i ; t Gloria £i riporta al l 'ara 11 debbo attendere qualche prova ctie la 
(l'el'o StaUitiO chii vnfle la Presidi^nza Rappresentanza comprtnda tutto il va-
dcpositaria ed esecutrice delle leggi so^ìiovù delta frase liuale dell 'art . '11 dello 
ciali. Di;e che lo StLUuto, fiuchè nòu Statato sociale: La Presidenza è la 
sia aodil icato, sta al di sopra di ogoi diposilaria delle leggi sociali, e n'à la 
delberaz icoe che non sia a termini] fedele esecutrice. 
del medesimo, Cho pertanto ciascuna 
cleìib:ra?ioDe dfìv' e^sseré circoscritta 
dallo Siatv.to, 0 che coiisoguenlemente 
la Presidenza non potea dare esecu
zione a quel deliberato oltre i limili 
dolio', stesso, n 

Poi si sojjgiunge: «r U Pre&i.io.'td ap [507?rfl delle leggi sociali] 
pcgsi* 1̂  idée del Gloria — Nessuno | lo fai sempre, sono e sarò ognora 

Molto ancora potrei aggiungere, ma 
voglio, flachà posso, limitarmi a quelle 
sole circostanze che si collegato alla 
difesa dalPaccnsa dì ribellione, e baista 
il fìa qui dritto a rilevare quali Piano 
{• ribelli, e chi è che si pone al di 

perchè i fitti parlano elcquonlemenle 
da tb. Dur.qua io ho anzi contribuito 
ad t^stendre il credito della Società 
fàcenfio noto, a chi forse Jo ignorava 
an'ova, ch'essa esiste, e che un Duajcro 
relativamente significante de'suoi mem
bri [;ode già i beneGc: effetti del 'a.saa 
esistenza. Ma perchè, si segoala un pe
rirono che minaccia Pavvenire e s i a v -
v s a a ripararlo a tempo, si dice;: cAe 
si getta il discredito! N(fn vi è già nn 
inijjresirio che sia obbligato a aun 
ribcbio 0 pencolo di mantenere i patti 
oriiiinariamaDle stipulati; e una caisa 

suo rendiconto dell 'andamento dei rAs- i^jcra, non poca lode essa merita re 
sociazione nel triennio. La sua parola! In mezzo a tante dilficolià ha saputo 
e legante , fiorila, piena di bellissimi 

precide la parola ecc.» ossequente alle leggi, e sajochiccheasia comune, e conviene proporzionare le 
DL\oque il priQcipioò ammesso. Ora a provarmi U cont ra r io ; ma s.^np.ad ^ ^'^i bcnti i i i secondo le f^ze 

veggasj lo S:aluto sociale : Articolo 3. U n tempo nemico ir ecoricihabile'del-'^^'efl ì titoli conquistali da chi vi ha 
« L ' a d u n a n a generale rac;«na;asi\'^D;/o , l> rb i t r io e del despolismp, ai quali diritto, — Dunque se non si loda tutto, 
le «orme ~(/È/pmewfe i5m;u/o raccoglie farò guerra eterna. "̂ ' "" '" '" ' ' ' ' ' " 
in so ogni [Otero ed^^ttrib^pzionq, r e -
l?.tivameiite alle sociali'f.cóUà, ai modo 
di amministrarlo, ed alla tuleia degrin-
Ì9i;!es,«i coiftuni ,ed individuali da'suoi 
membri.-D 
; Arti 75 . <r0gni convocazione di soci 
ai fiiri a mez?;o di apposita Circolare 
a stampa (modulivC) indicante il luogo, 
il giorno e Fora ditU'adunanza, e gli 
oggetti da trattarsi.}» 

Ari. 92, «iNtìlìe adimaoze generali 
non si trattano mai ari^omecti che non 
Steno indicati neila cedola d ' invi to,» 

Ora rtidunanza del 2 \ì\i}.\:t fu t'inala 
senza rosflorvauaa di lutto questo pra 
tiche di latte queste prescriziorìi, S 'ag-
fiiaujja p m e chtì colle prtrole dalla ce 
dola d'mvilo pei giorni 18 e 25 gia;^QO. 
fl Sanzione alle deliberazioni prese 0 
dmdtre sopra eventuali proposte TI n o n U " v ' d ^ i ^'^ questa famiglia avvertono 

Ora debbo purgarmi dal terzo punto 
d'accusa, quello d'aver gìtlafoil di
scredito sopra la Società ojffinnando 
non averi dessa sufficienti mozzi per 
adempiere gV impegni assumi. • 
' Qai la cosa è secondo il lato da cui 

ù Vuol guardarla. Por me io stimo che 
i\ paragone posto c[î l)a Rappre&eetanza 
non re^ga, Uua Società di mutuo soc
corso non paò compararsi ad un î e-
goziante soggetto a vicende commer
ciati di varie fiuìse e solo regolalorc 
dai propri! affari. Dessa può essere 
rìgnurdata pìuiicslo come una fa-iìî lia, 
i cui membri si sono tutti accordati 
di coccorrero col |.rodono del pro
prio lavoro alla comune suŝ iau^aza 
colle modalità reclamate dall'età, dal 

i sesso, eco, ,ecc. Ora, so uno 0 più in-
1 

SI toglie i l credito? — Non si vuol 
far colpa a nessuno se lo prime pre
visioni r oa sono altuabjji^ in lu t t i la 
k r o estensione; si è operato discrezio-

concelti at trasse tutta l 'Assemblea cho 
lo ascoltava con religioso silenzio 0 
con evidente compiacenza, anche quan
do deplorava con severo parole Tapa-
lia che si impossessò di moiri Comitati 
con grave danno e pericolo dell'Asso
ciazione, Egli tu veramente e cordial
mente applaudito. 

Ultimo ebbe la^ parola il vice-pre
sidente dott. Castigtioni Pietro, il quale 
volle adempiere al debito di comme
morare i già benemeriti che la morte 
aveva rap i l i ' a i rAssoc iaz iooe durante 
il t r iennio, e toci'ò con affetluose e 
commoventi parole di Luigi Parola, di 
Cesare Castiglioni e' di Agostino Barbièri 
che furono tra i fundatori e più aitivi 
sostenitóri' deirAssociazion», 

Dopo di ciò si ^volò per la Presi-
Dalm.n le""e^senza"da t rscÌ^nl ì f i^ ;7s i ^ ^lel ia i t^a- 'e risullavaDO eletti a 
è fatto anche t roppo; ma perchè vi si P^^^l'^'" .̂  elfeUivo ,1 d o l o r Uatl,, a 
dxe ancndiarno dite eh. si disellila wmdmii amjBxn G.ovanall. e_ Bure, 
«^''^^.^ ^^ ii^^Trr.ìrr^^r.1^ * j ' vice-prcsideu 1 Peperò e Grjffini, a se-
e v mcappomle a voler ostentare di poK-1 ^. ,. ,, - , , ',. 

^ Igre ta r i gli attuali segretari del t o m i -
tato romano. 

Questa ser;i il Congresso e invitalo 
dai medici di Roma a una serata mu
sicale nella grand'aula deirUniversilà, 
0 domani darà principio alla discus-
siono del tema suir insegnamento de
gli studi medici in Italia. S. 

fioriere il br'tvetto dell'infallibilità. Ba
diate b m e cbe lai pretensione ai tempi 
chi corrono non fa dovunque fonarlaI 

Quanto i)oi al modo col quale i R ip -
prest:nta^ li sociali a'in^fgnano di api.v 
iiare nel'a loro riipnsta d ' intendere e 
di applicare il principio della mutualità, 
io noiì contenderò cho sia buono, ma 
bi 'un mi permeilo di far osservare che 
qu.^ndo si compio lo Statutp, pare clif̂  
non r^ggiisss lo slfs^^o principio. Ad 
<»iiiii modo rint«^rpr6te telale delle con-
irovijse disposzioui del medesimo sa
rebbe r Adunanza [generale e mai la 

• •4ir^ *•^^ Wi»«Vi-»ttFìl*l-P" 

TltlBliULE CIVILE B COiUyiONAU 
T>X r » A D O V A 

manlenpre autorità e forza al diritto 
positivo civile senza offesa del dirillo 
poliiieo; e m' è avviso che oi'a voi sa-
reta ben lieti, o Signori, nel veder 
tolta finfilmonle questa contrarietà di 
forme, di, principi! e di istilnz'.onr. 

Noi pertanto ci presentiamo in pub
blica Assemblea colla integrità di ma
gistrati italiani ; 8 collo spìrito delle 
italiche leggi imprendiamo ^ pionan-
ci:̂ .r quei giudicii a cui l'intervallo fra 
ia indipendenza poliiica e la indipen
denza, civile ci h^ preparati., 

A questo fine, o Siunori, abbiamo 
dovuto indagare e cogliere il pensiero 
cbe domina tutto il sistema nazionalfl 
legislativo, smettere alìalto le antiche 
abiludioi, volgere i nostri atudii a fonli 
domestiche, risalire alle sorgenti filo
sofiche del diritto, e giovarci dei prò* 
gresai delle scienze economiche, che 
tanta luce flpargoao sulla, perfetta co
gnizioni) del:e leggi, \-

V ha un principio che prevale, norma 
del p^ario sistema, ed è la separazione 
dei Poteri, Voi lo trovate nello Statato, 
baso e fijudainenlo delle no&ilre libt^r-à; 
voi lo vedete nelle istituzioni polilico-
(Affiininistraiive; e voi lo riscfìnlrerele 
nvirordine deila Giudiziaria Magistra
tura. 

Pobblico Miuistero, Ufficio d* (slra-
z'on\ Ccnciliatori, Pretori, Tribunali, 
Guxi'ì d'Appello, e Corte rt'Assise: la 
qnenione dtl fallo separata da quellu 
del drillo, il pvtrocioio did Procura
tore distinto da quello deirAvvocato-

Questa orditura giudiziaria deriva in 
f;san pf̂ rte dalle tradizioni romane, e 
Bi confà perfellamenta a quelli duo 
forta di Giuripp.'̂ i denz-̂  cho Cic^nme di
stingue nella sogaenle mani '̂ra: *L'uQa 
a umile e simpiice ad uso d̂ d voljjf̂  Nel riferire la soSenne inaugLrazioue 

^olaRappreseuti'.Dza soctale.fCowrmytj.)ldelnostroTribanaìc, avvenuta il giorno! "JC q^asi a dir contadina* (eh'*, con 
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GIORNALE DI PADOVA 
>-«'i±«^rf«ùi('i^i;^^»ìA^'ii^:w^ iitì^r«tìr^^&aiW^Kii£lWi*ìtJ tì viiWitì^SiwisB^'iiiiitfsi^^^ -^^^^ -*i,:^i;.̂ .̂i .̂̂ ,i;:^A'T.̂ i^^if^i'ir^-fnr, 

linguaggio moderno eiionomico, si pò- vincolo coolag:i!fì proc^amita anche j scepoli.i Perchè risponderò loro: «Chi 
Irebbe chiamar la^Giurispruderì̂ 'a della neir ordina civile, e cosi restituito il è clifl pretenda o voglia non essere 
piccola proprietà e della pìccola in^k-
filria); t l'altra al contrario elevata, su-
«blime, applìoabilo ai grandi interfìs<?i 
tfdella sociflà, universale, immensa 
< coma la slessa oator^, e delh quale 
< bisogna aHinĝ r̂e gli eleraflnti finn 
«daireilillfl del Pretore, ma dall'ìnii-
t mo dftlla Filosofia, sor^enie feconda, 
«ctì^, S'̂ .oFerta una volta, no lascia co-
ffUDs^erc r orìgine di luUo 1̂5 leag", e 
dil fondamento di lutti i dirilli. » 

mairimonio alla sua genesi; od in al
tro ordine di dirilli 1 acouedollo coat
tivo, !a coattiva scrYilù CJB] noce stirio 
accesso, q!Tolla ledalo de! coofinp, che 
cessa le rivalità, attuta b ire, e im
pedisce le vendette; T eificacia giuri
dica dolb prov-i assegoala alia natu
rale sua sede, le prtìsuoKiooi del Giu
dico risLiLJlite, h libertà economica 
del 

discepolo nella scuola universale del 
continuo progresso scientifico?» 

Sono alle fine; o c[ui permettete, 
Sii;t?orf del Tnbu^iale e Signori d^l-
l'Avvocheria, che vi rammenti due 
virili di che dovete parlilamenle fre
giarvi: virtù, direi quasi, domestiche, 
ingìorie, simili a gemmo cìia non ri-
splendono; virtù che ai toro segnaci 
non permelLono palme, ma che sono 
al postutto ognor necessarie. 

AITAvvocheria rammento la Tempe
ranza; ai Giudiv'i la Pazienza. 

Gli Avvocati sanno che la modera-

capitale inviolata t= sono uuesli 
altreitEinti porgati di queir alla Giuri-

Concedetemi cb'io vi ripela la ideo spruden7.a, che r,ontraildÌ5lin/nono !a 
del grande O.atore in quella lingua f'uova dalla cessala legislaî ionfì. 
che è pare un patrìmon'o prezioso era- Che so poi rivolgete, o Signori, lo 
ditato dagii avi nostri, e che ..na lei- sguardo â  queir altra Giurisprodenz. ^.';;; Tl^qualiTessenziale d'uTa dT-
alr T T^"*"" facde, allreUanto oc- umde e piana, e che più si addice ^^^^^ , ^ compimento dalla 
gera bnUva p^rflno di sbandir dalle alle forme ed a. metodi di procedura, ^ 4^^ ^ ^ ^ j ^ eloq.e.za. hha se I" esa-
^^^ '̂"^ IO sono persuaso che lo accuso ^nos^, ^̂ ^̂ ^ coscienza del proprio dovore 

seie contro sono per la maggmr parte ^ ' ' 
infondate. 

tt Una humiliSy simpkx, ai ut ita di-
< cmn vaticana, ad viliorem nsum pie-
*6t^ comparala-^ altera vero exceìsa^ 
tdigna quae a maximis ingenìis cole-
^retur; mmpe ut ipsa natura univer-' 
€ salis ingens^ qiiae non a proetorio 
nEdictù^ sed ex^ infima philosopìiia 
<L haurienda essel^ et undc semel expli 

j ^ 

facesse si che il d fensore avesse a 
trascurare la virtù che dovrebbegli os-

U non VI parlo, ne vi posso parlar 3^^^ propria, e voi, 0 Giudici, con
dì tariffò. Parlare di tariffe ò deviare , irannonete in 
la Indagine dal subbietlo legde, che 
solo è malerìa di?l diritto. Le lardTe 
appartcnî onn al sistema dei tnhiiti. 
Tocca a cui l >cca la riforma: io debbo 

caia fons legum et j'uris inrenìrì fa- vagliare T esecuzione. 
d Cile possei. * Montesquieu, contrario a colom 

A questo due specie di Ginrispru- qya'i, al sao liimpo, avrebbero voluto 
denza $ì conforma ancb.i il pitro si- che la Giusliria fosse siala ammiui-
Blema di procedura, perchè di^ting'je girata come in Torchia, faceva acuta-
oella materia civile il pro-'edìmento mf:nle osservare che i diritti di pre-
sommario dal fermale, e nella materia 
ppoale la citazione diretta dal procĉ sao 
col metudo deinstruzione. 

11 Conciliatore, il Prelors, il Pro
curatore patrocinante possono limitarsi 
aliv'primi. Mi il Pubblico Blinisloro, 
il Tribunale, TAv^ocheria, riuaetnnquì 
debbano esser abili anche nella pr ma, ' 
bau però debito di sollevarsi all'al-
iczza della seeoud.*. 

[[ Tribunale ed il Pobh ico Mior-
stero saranno da tanto? Tengo per 
fermo che lo saranno, se lo vorranno. 

Le scuse non sono più accettabili: 
la libertà legale guardata dalla indi
pendenza po'ilica prisnp?OQe ogni bene; 
se il bene non al acqnista, è co)pa di 
chi non vuole, 0 non aa. Come ogni 
nomo ba una tempiirie che più 0 m-sno. 
Il» indirizzi a prevalere in una spe
cialità; cosi, e con evidenza maggiore, 
q̂ jesta temperie opera fì B1 manifosla 
utìHe nazioni. Or bene, non siamo forse 
mi BE'Ì degli antichi legislatori d'-i 
mondo? Non erj- fjrse latioo e abita
tore d'itaiìf^a terra qnel popolo al cui 
giudizio ricorrevano, secondo ohe noia il 
Micali, gli altri sbitalori del Lazio, e che 
essendo ministro di equità cri tempe
rare il rigor del diritto al bisoano, è 
credftijza che degli Equi vanisse ap
pellato ? 

Non può forse il Pnbblico Ministero, . 
f.roito di più collaboratori, coiìfortarsi 
di molteplici studii ora che le cfvili 
discipline non gli sono più cor̂ lpse, e 
che la somma degli affari, che sì agi
tano intorno a Ini 0 con lui, lo so-
fipinge di necesaità nel vasto *ìampo 
della S'iìenza a della esperienza? 

Non è forse il Giudice ora libero 
dalla noia dfflle relazioni e delle con
sulte, dallo inc^saanto intervento nelle 
funzioni processuali, da! contatto con
tinuo colie parli, perchè posia, senza 
che il tempo gli manchi, dî raì allo stu
dio di quella sublime G uri^prodenza di 
cui parla il cracde Oratore di Roma? 

E questa Giurisprudenza, 0 Signori, 
6 segnalala a grandi tratti nel Codice 
nazionale. 

La pace della famiglia custodita da 
un Giudice compiete, qual è it Presi
dente, che rassoda l'autorità de! pa
dre, provvede ai reclami del figlio, in-
lervieue iniziatore di pace nella piaga 
sociale della separazione fra coniugi; 
la convivenza dei figli, motivo di nuovi 
scandali, confidata al giudizio dol Tri
bunale; la medesima paco domestica 
coperta dal velo con che si cela Ter
rore, negando la ricerca della pater-
nità, salvo quei soli casi in cui ra
gioni d'ordine ])ubbltco imperiosamente 
lo esigono, 0 il princiino di prova di
venuto d'altrui diritto (0 consenta: la 
donna salvala dalle geoerose, ma im
provvide, tenerezze del cuore; l'amore 
naturale domestico rispettalo, perchè 
non siavi sosliiuito V inleresaamMilo 
artificiale d'un Giudice spesso incooì-
peicijto perchù spesso celibe, e quindi 
sUauiero alle dolcezze ed ai seuli-
nionii della famiglia: lo stalo civile dei 

cedura dei popoli civili studiati nel 
loro i[)tendimenlo sono altrctlarUo gua
rentìgie di libertà e di giustizia, 

lo v' invito 0 "SiROori, a far quello 
che Bentham chiama felicemente un 
processo retrospeuivo; fatelo pur da 
voi soli, sgombrando la mente da ugni 
precetto positivo: e tengo per fermo 
che finirete col fare poco più 0 poco 
meno di ciò che il t.odico di proce
dura prescrivo, perchè ciò che v'è pre
scritto l'On ò che ìl mezzo logico e 
naturale per chiarire nella sua vera 
indole il fatto, per giungere fra due 
Parti in litigio a scoprire la verità, 
per evitare lo confusionî  e per esclu
dere la preoccupazione del G.udice e 
la passione del litigante. 

l*er questo fine e con questa mira, 
il processo è lasciato libero agh Av
vocati col soccorso degli uscieri» . 

Ed ecco che ora debbo rivolgermi 
a voi, Signori del Foro, ai quali mi 
lega la rimembranza del luo^o comune 
esercizio, e il titolo che mi tengo ono
ralo di conservare. 

La procedura civile fs in msmo vo
stra. A voi sta di renderla buona 0 
cattiva, sterile 0 feconda. 

Mi tengo sicuro che, nelle mani degli 
Avvocali deir illustre jForo padovano, 
il Codice di procedura civilea.rà fonte 
di luce, mezzo di venta; sono con
vinto che gli scomparsi cultori delle 
proroghe non si mutera!>no in sell!irii 
de^r iucideulì. 

Facciamo pertanto di dar opera a 
che r amministrazione della Giustizia 
ripigli il suo corso col favore di quella 
indipendenza che le ò assicurala dalle 
palne istituzioni. 

I 'La legislazione italica ritorna fra 
l noi col diritto del posiliminio^ Fac
ciamo dunque buon viso a questa no-

i fjtra legittima madre, che una malri-
'. gna violenta avea colla forza mandala 
in esilio. 

Facciamole quel buon viso che gli 
illustri Professori di questa Università 
celeberrima le fecero pigliandola in 
subito amore, e facendola materia dì 
forti siudii e di scientioche illnstra-
^ioni anche prima che qui venisse re
gina. 

Tutti i sistemi hanno pregi e di
fetti : è vano pretendere la perfezione, 
io non mi farò nò vigliacco censore 
del passato, ne fanatico laudator del 
presento, lo vi dico: Accogliete questa 
legislazione che non è nuora, ma an
tica per noi Slndialela coirafleUo con 
che amale l'Italia, che ve la restitui
sce arricchita di nuovi pregi. Non trovi 
fra noi un'ostinazione pueri/e, fij^lia di 
vecclre abitudini. Chi per avventura 
fosse cosi povero di spirito da seguire 
la china dei giudìzii crirrivi, poriSt al
l' avvertimento del nostro sommo Poe
ta, 0 vi medili sopra per bene: 

u Ideici''Tg/i iiv'iicn chu S|IPSÌU voliti [ÌÌC-ÌÌ 

ML'iipimcm î mruiLo m Tulsu \tavWf 
uE iioi riiiri'Uo la htldlotlii luf̂ a, 

Ne quelli che si credevano maestri 

pponete iuvincihil pazienza, 
Plinio il giovane, che fa giudice più 

voUfl, lasciò scritto di se un passo che 
io spero ascolterete ben volentieri : 
tanto è vero, vivo ed energico, 

€ Invero (egli scrive), quando giudi-
eco, quanto più mi si richiede, 0 tan^o 
più d'jicqua io concedo. » [Per chi non 
io sapesse, il tempo alle udienze d'al
lora si misurava con un ordigno a ca
duta d'acqua). 1 imperocché st ma es-
« sere temeraria cosa indovinare lo spa
li zio che faccia inaudita la causa, e 
't quanto di tempo occorra per esau-
<L rire uà negozio del quale ancora 
a ignoro la sostanza, precipuamonle 
ff quando por la religione sua il Gm-
«dice debbau:4are pazienza,che è pure 
a gran parte della Giustizia. Alcune 
«cose superfioe, è vero, si dicono; ma 
<tò perù migliore e più necessaria cosa 
a dire anche queste che non dirle. 
«D'altra parte, se non le ascolti, come 
f potrai dire che sono superflue?» 

Il precetto e l'esempio dell' illustre 
Romano ci restino bene nella mente 
riposti, e così le antiche memorie riu
sciranno a noi tutti d'ammaeslramento 
e di guida. 

U n a l e t t e r a d i Napo leo i i t ì 

1! Times pubblica la ietterà seguente 
diretta dall'ex imperatore a sir John 
Burgoyne, in risposta ad u;i^ lettera 
che il -defunto comandarne generale 
dell' armati inglese gli aveva scritta 
pochi giorni dopo la capitolazione di 
Sédan : 

mtheimihoshe, 29 oUoòn 1810. 
Mio o»ro BT Joho, ho rinevuio h vo

ltili IcLtera Qui DiEaB̂ cacf plncerej pri^ua 
pei'OhÈ è uoB provjt delia voBtrt eimpLllA 
par cae, e pul porche ti rceivo autao mi 
ncbliiujt ÌHJI xaeuii'rì* i tempi (oliai & 
gturioii quando ìa ooitre daa «rmAte cum-
baitevaiiu iufliem^ pî r lAmedeiima Oŷ u»». 
Voi obe Boto il M ì-k& dtìiVlQgbiUerr», 
«vreta QpmprBio ohe lotti 1 ii(j>trl diit-
itcl derivano da questa olrooBtaoxi ohe 
1 prafiBiaai furono preparati prima à\ noi, 
e, per ÙÙBÌ dire, ci htnno eorpreii iti fLi-
gracta delitto dì f^irmidanr, 

LVff̂ DBlva cagQQdo per xao diventala 
ImpofiBJb la mi rnaaGgabi lUa difamiva, 
ma ìEupedUe da oaaiiclerjzioal poUt elie 
U [Diroìa iadietro ta ritardata, p i di
ventata JB3poatibile. 

Ritornalo a Chalona io ĥ j volalo oon-
durra i^altima armala ohe ci rimanevi & 
Paiigi, ma anch» le oonaiderazlonl poU* 
tiobe ol kiDDo oustretti a farft la maraia 
la più imprudeate e la meno atriLtegJaA 
ch« fijl'aol dia:fiLrù di Sàdio, 

Booo Jn paoho piri>ld la BnsrU della 
oazQpagaa del 1870, Io teneva a difvi 
qncato aplaga^ioui, poiohd io teagu «Uà 
vostra Btimà, 

Rlngrazlaadovi delia vostra buma me-
ULuxla, Io vf rinnovo ra<4:ou^iafaao del 

NjLrOLBONS. 
air John Bargpyia 

nulo nel libro: Una missione in Prus
sia, del signor Benedetti. Esso si ri* 
ferisco ad alcuni fatti curiosi che pro
cedettero Mentana, e ch'erano fmora 
vasamenle conosciuti, ma non consta
tati cosi precisamente. 

Berlino 10 novembre 1807. 
Siî nor ministro, 

DnrjiuceUouikquiochehotvatoQon lai, 
0 del quala vi Tmóo conto In no altro 
dia^aoolo, il aTg, Di Btimiaroh, m'hi dato 
notizia ti\ due Incidenti, chft io orodo do< 
vervi nfarlra a tìtolo di crjnfl lenta. 

Il proildnote dal Conifglio m'ba nar
rali!, olla Qinijsiit poi raomaato ia oai 
8\ à\3poai>VA uà iavjidara gli fateti pon 
tlil'iil, BVflva flftritto lu>, ed intarioato 
uno de'iuoi oocfidoriti di rooeral a Bar» 
liâ T 6 di oonaagoArgU direttameot^ ] • )ot-
tnra. la qa^ila letterj, Ovrlbtldl inlleoi-
UvA IVppogglo morale, od iinoìi» Il eoa-
Aorffo materialo .della Prussia) o}]]odan-
dogli d^oaro ed ai'inì, « S^^Bpottaoda dì 
un ìutrigo deli* A,oAtrla, proaeguì il si -
gnor do Baoicrk, e anpondo qaaoto ò 
UOWQ i;iiitBra il oarattore di Garibaldi, 
m^ntoi^ni no estreoio riBiirbo ooL iooio-
viirtr, e gU proponi di amo^ottara al no* 
*lro Qijììoqilo r ia •ariano dVffjri in Ha-
ÌÌH, Avendo il mio interlDoatoro rloug^tc^ 
e non sapando iu ateaao con qaaU agente 
avQvo a f&ro, gli riBpoBi cho lo noo di-
apocevo di Taruaa ajmma dalli qualo non 
EJSIÌ «bbUgato a gluBttflaace T impiego 
na'raiei oMit^ che veagoao fottopoAtf aZ-
i**ppz'ov*ai^Qe dello Cam*pe; «ha, a mio 
avviai, al poBtuUei, ìa Francia uoa sof
frirebbe ohe U Gavorno pontfloio, poleasa 
ar&sera rovoaoiato da b^nde di volonthrì 
pi^ovenioall dalVItilii, a ohe una bimil^ 
fnlrapr-eBa non mi pareva che preaguiaBio 
veruna prab^bilJtA di anaosBio, ^ 

la altro punto del n^Btro oolkqiilo, il 
PreBidoata del Goniiglio mi feoa ana BO-
conda eoofeBilone; mi iof^rtno, oha Vio-
carioaU di aifarl d'Italia gli aveva por
tato *— appena a! cjnferoHÒ aho la Fr^an-
eia a-nrebbe ìaterrcnnta, ai blffog^oo, oolle 
lirmi, — un dlapanolo tele^a£oo del G4-
b[netto di Fkaozff, ohe gli presarlvova 
di d^m^ndira al)a Pjuaaia, se èva diapo-
ata a a^aonilrre ntal ia , a U quale mi-
aura crederebbe poter dirle aiaiaienz>> lì 
signer di Bsaiiilf, avrebbe risposto, al 
r^ppresenUruo iiaiianc, AÌto la Fraoaia 
aveva legittima r^gioba di aoeoorrere il 
Papa nei)a difasn degli Stati della SAOU 

S^df, e che 11 g^varoo dei Re nuu po
teva promelter* il ano app^^gio per «a-
aallfo QQ G'jverne, coi qunio maoioneva 

tri particolari, ohe non gli oonver.laao 
Uiolar aoorediUro? Oppore, â è proposto 
unioamento di Informaroì eon qa^nla pra-
mare 1 parlili e il governo lliEiano ata^ao 
JOQO dfipostl ad iadivìzz9LrQl «111 Prnflaii 
0 quanto gli Barabba facil?, clPnopo! 
trovare alleati al di U (ielle Alp.? Que* 
ate diverse oungotluro Bono ugufilmouie 
veroaimfll; egli è certo, in ogni oaao 
che non è Bensa un artière pensde qn^^ 
luoqne, ch'eli ' ha voluta darmi questa 
prova della aati ilduela^ 

Il sig, Daoodetti nella nr̂ r̂ zKFQfl del 
suo recente libro: La ìnia missione in 
Prussia, dichiara che lo scô ô ch'egli 
ha voluto Fî ggiuigerfì è il seguente: 

Qaeita pubbli5«iìoTte, dio© og1i, dimi}-
Slv'erà «ino all'evidenza: 

Che io non ho mr.i noggcrlto la guorra, 
polohà lo j>Dn ainO'Bl^to, fn QOBSUUH oir-
4ostanZ!?, interpoliate SDprt »n armile rf' 
gcraento e non ho avuto roQoaBlone di 
epiegarmi; 

Che ho, in letopo opportnno, lairaito 
ti governo aagU flvllnppi ohe U Pruitii^ 
dava i l suo italo m^ilifara, suiU ct&jf̂  
datura del principe di H(3b6n3:gllera^ tatle 
vera dispotizionl degli Stili ri^l Sn.l^ tnìU 
Intenzioni dal g^bloaUo di Berlini; 

Cbà bo apeeUloiaiite avvertito il go
verno dolio a'auelo palrlottioo ehA udi
rebbe lodubbSamenlo la Garmpnio luti», 
il Nord ed iJ Sul , in una guerra flis 
ŝ oppiUBBe ti-t la Francia a Ji Prauis, 
lopratatto nel Qiao In cui fliremmo t 
primi a dichiararla; 

Che lo non ho c^bisato ì rùre di nm^ 
montsrgìi, ohin^Aodo tutta la flna altea-
z'onrt BQ qnealo pnnln, obe la ann OT̂ gi-
nlzKiKione permetteva alia Prunai* di 
paaaira eon un'aatrersa r^i^iditft dallo 
•tato di pace allo alato di guerra, ohe 
tutte le dlipoaiaionl prepantorie eraio 
oonoerltlfl dapprima o tks ballava, psr 
la mnhllizzBzioDe df^irea^ralto, on ordina 
dal H?, cba non era cbbiigitn, cumi 
rimperatcra iuFr^Dora, di eoaaoltarek 
Camere, 

'-«^ :*aT:^ TT+ *- -'T 

NOTIZIA ITALIANE 

ROMA, Vi. — Leggesì nella Con
ce ni ia: 

Il Connstoro è stabilito pel giorno 
2T corrente. 

SODO nolo lo nomine di r>9 VescoW, 
la magjTior parte delle Provincia ha-
tiane, 

yuiodici jiiorni fa venne ch'amalo 
, . , ' Il , j w ji oui 1A batti Uose» da Torme, e ere-

elazioni CUI nulle gii cnaiglliiva di rom- i 1. , - . - V"^ ,, , 
T là 1 iT I r. n. 1 oiamo esser benissimo innirmsiti nel-

P ' " : ! ! . " ° ° " „;. ^ . ^^^^^r^^^ rassicurare clie qnes(e nomine si ann 
" "" """ " " "^"^ ^'^^'^^^va 010; ĵ atig )̂  maggior pane sopra listi da 
BCDV'» interromperlo, e 
ohn le ane oonfldenie avevano di sbrano 
e d^ìn^ooailiabila eolie Bane tradfztoni del 
Governi regolari, • Avrei potuto doman
dargli in qual modo sapeva oha ìi oa-
rattare di GDrlbMldi era ffdla 4 oontraf-
fare, a ^ual linguaggio avrebbe tenuto 
s i ano agente, ae quaato avoaio aeoon-

lul proposte, 
NAPOLI, lo. — Troviamo nel Pun

golo: 
Il verno ci è piombalo addosso ifl 

qucfit'ann'i cosi infìspenalamenle che 
pochi rammp.nt;ino un cambiamcnlo di 
lomperaiura da un gì-rno airaliro, 

aentito a che PiocarJoato dVffiri d'Italia Come quello di questi giorni. 

- ^ ^ M ^ i i ^ A ^ B i i^^fc ijjrj — ^ ^ ; ?̂» -T^^r; = ? • * T ^ > , 

citladini assicm'alo: rii:dissoiubilà dell dicano per caso: iEccoci divenuti dì-
i 

IL LIBRO DI BENEDETTI 

Leggeri.Isella ,P\immran?a: 
Il nostro corrispondente di Parigi ci 

invia oggi un altro documento conte- 1 

perteaipaBBe alla loro aonferenza. Avrei 
potate firgliaaaetvare,che ara[Qaincorag
giare 1 progatll di GaribiMI irr leavera 
il BQO ÌQVULO e rcfooltarlo ; obo non ba< 
Btava limitaral a segnalargli %\\ eatacoH 
ohe correva risalilo d'iaoonirare. Avrei 
potuio egg'nngsra. In fine, che la ma 
Qonfìdenia avrebbe avnto, a'noatri oeohi, 
aa vero Tatare, aa «i f aie itata fatta la 
tempo opportuno* 

Dil «odo lu oni s'à apiegtto Bulla 00. 
rQuaici«ÌDDe-deU>noirlaato d^affari dUta-
Ita, m'ò parai earto, ch'egli, con quel ' 
TiLgent^f^ha ammaeso una dlaliuzlane tra 
11 Bococrao qui tutto et autoiizzava a dare 
ai papa e la neoeasìtà in oai avremmo 
polsCo irovarai di entrare in ocuil ito 
ooirUalla e ^Mnvad«re U ano territorio. 
Però mi aooo aatenolo dal ohiodergli, sa 
qnoato punto, maggiori spiegazione Ma, 
a qual floo il Big. da B amartk, ohe non 
ò mai iLdiiareto BOI£& oilajlo, lu^ba faHj 
apantaneameate quatte <som\x ileaijooi f 
Aveva ««gli motivo a crederò, ohe noi 
avremmo potuto ejaeroe informili per 
altra via a ha giuditalo utiU ridurre 1 
auol colloqui coU'inviato di Garibaldi e 
PinoariAato daffari d'Italia alle propor
zioni th'A a lui OL?nvfc?no di cocfeaaare, 
onde polare più facilmente ajnentire al 

Da un caldo abbastanza forte siaino 
passati ad nn freddo, che non ò cerio 
fruito di stag'ooo pe:- Tepoca dciriEino 
in cui siamo, E la neve caduta que* 
sta colle, cbe era visibile anche nella 
prime ore di questa mattina su le som* 
mila de! Vesuvio, ò una prova 'slî  
oramai possiamo ritenere d'essere en
trati in pieno inverno, 

BRINDISI, IS. ~ Leggesi nel Brin
disi'. 

Oltre quanto abbiamo letto sui pti 
gra'i periodici italiani, amorevolissime 
corriapnntlenze si coidormano che: 1̂  
Compagnia Inìernaziotmle dm Mi^(p'^' 
Zini Generali in fìrindisi è tin lalli> 
compiuto. 

Vi hanno preso parie le pKi cosin
one case bancarie d'Europa, 

VERONA, Ili. ~ L'odierno buiiet-
lino dei vainolosi reca: casi rmnvi r̂ 
guiritn, morfi 1, restano in curaììft̂ -

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, i;i, — Ugniamo Nielli 
Pairic: 

a Crediamo sapere che il siĝ  Câ f-
miro Póricr miso, come roodi;iJonL><iei 
srjo in^res^o nel f;abinello, il ma;Û -
nimcuto dello sialo d'assedio a l*Ji'>n"' 
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GIORNALE DI PADOVA 
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— l giornaU di Parigi annunr̂ iauo 
la morl-i del sig Moisò Miilaud, il ce-
ijebre fondatore dei /'clt^/ow^na(, 

— Venne applicata all'Algeria la log
ge ìnncrìse, che sollopor}0 alla sorve
glianza ^ovenialiva la [;ibbricaaione, il 
.commercio e la delenziore d*armi. 

~ Si ha da Pari;!: 
Poujadfì, px-console sjenerale a To-

ri[io, pubblica im libro couleneiitG la 
sua ceni sconti enza con Tbiers, 

Da questa pubWicaziouB apparisce 
cbe il siijnor Tliicre net lS(i7 stimava 
assurdo i\ credere alla esistenza d'I
talia e pazzi tutti coloro che ne ten-
larono la rigeoenziffoe, e paragonava 
la soluzione della quislione di Roma 
al problema della quadratura de\ cir
colo. 

14. —Sui pontoni di Cberboiirg non 
rimangono da interrogarsi che 250 pri-
gioDì̂ ri. 

— Legsesi nel Consiiiuiionneli 
11 sig. Duca di Nemours, il quale, 

solo fra i'Principi d'tJrléms, non aveva 
per anco faUo visita al IVesidente della 
Repubblica, si è presentato ieri alla 
Prefettura di Versailles. Inimodiala-
meole introdollo presso il sig, Tb'.ers, 
rimase con es^o lui una mezz* ora 
circa* 

— La libf-rté dice che il giorno 13 
farono arrestali altri cento comunisti. 

— Nel fuoerate del maresciallo Ran-
don si notavano fra uìolti alti perso-
na^si il maresciallo ^lac-SJahon, il ge-
nentfe Bourbiki, e il colonnello Merlin* 
Otiiziava il Vescovo di Ginevra, 

AUSTRIA-UNGHERIA; 13. — I di
sordini di 0 /̂iUin, nei CL̂ fini militari 
della Croazia, hanno un carattere esen-
zìalmefite poliiico. Un dispaccio della 
Neui Freie Presse dice, clie la divisa 
de^li in^pi'li è questa: sradicare i roa-
giari e pli auslrìaci^ e iuaiberare la 
«bandiera ìegitlimaj) delia Croazia, 1 
•disordini sono fomentali dal partito 
contrario airUnione con l'Ungheria: 
partito fortissimo, il quale più volte 
ha protestato, invano, coniro di essa, 
J.a stampa wn^heresQ ha tutte Io ra
gioni di sostenere i ledosclii conlro gH 
ilzechi: ì'esempio di costoro è conta
gioso, e la, Croazia v'attinge animo a 
cercare )a propria autonomia- E troppo 
naturaìe clie punti essi slessi, gli un
gheresi levino alte grida. 

' Sl»AGNA, 11. — Lessassi nella Cor-

Alla sfi'itìta dVifĉ î il sìg. Presidente 
Saî asla diede lettora al Congresso di 
un dispaccio che annufizia l'arrivo a 
Melilla delle tru\̂ pa del Marocco iu-
'TÌalG dairimperatore per sottomettere 
gl'iusorli, come pure del contingente 
.delle truppe spedile dal governo sjia-
gnuolo. 

— 1 3 , - 1 giornali di Madrid an-
nurix âno che il giorno'8 il re Don 
Amedeo ha ricevoio nel suo palazzo la 
Tisiia delVex-imperatrice dei Francesi, 
Hugona di Honlijo, 

INGIIILTERR-, 13, — Un raigHo-
"Famenio lauto improvviso che inaspet
tato si produsse nello siato di salute 
della Regina Vittoria; peraltt*o si teme 
sempre di una ricaduta in vista del si-
guificantissimù cambiamento subito dalla 
Maestà Sua durante la malattia. Le sue 
tendenze airobesità scom|jarvero af-
ialto, e al vermiglio chê  colorava abi
tualmente le sue guanrie successe un 
pallore che desta mo'la ìniiuietudine 
«elle persone t:he ia circondano, 

AMERICA, 2, — A Messicoèsco> 
piala una nuoi/a iusurrezone,'Mancano 
i particolari. 

a'ebhft il corwento di San Francesco, 
dove stabilirà scuole comunali, la gin-
oaslica, la scuoia dì disegno pegli 
operai o la magistrale maschile. Così 
di due fabbricali, che finora venivano 
mediocremente utilizzali, col cambiare 
aoUanlo di propri dar io lornano di 
sommo vantaggio ad entrambi, . 

O r d l i a e p i i h b l l c o . ~ yerm 
le 2 pom, d'ogjji una guardia muni
cipale volava tradurre ai municìpio un 
ubbriacn, Essa era nel pieno esercizio 
delle sue mansioni e non poteva ce
dere ad ogni costo dinanzi alla resi
ster za che le veniva o|iposla, poiché 
quantun([ue Tuomo non fosse perico
loso, tuttavia in un paese bene ordi
nalo 
niac 
stalo 

I ttfntoitt A r i l o fiCnto C i v i l e d i 
P a d o v a i 

BOLLKTTmo del 16 oitohré 1S7Ì< 
Nascite. — M*aohi n. 2, F^rcnintne D, S . 
Mairìmoai celeòrati, — Ghfijialli Glo-

Tinni Bittlita Ginaepp* fa Vltioanzo, 
roùggioreatif, buìitfttQ di pAdtwa fi^n 
Forrnsatia Eu^ealn. Catarina, S«r«iln«, 
di ^DtoDÌi> RiAgglarQDne BKrti di P idovi 
— Formentln Antonio, Qlmeppe, Gio-
VAQD4, di AQtoultj, iDiggt(»reiJne dliliiia-
tore 0 gibrdJQlero di p«^ova oon Pinton 
dattDL Lelio EUQR, Teresa ÀQua, di Fo' 
Jlao, miEggJofoQua^ av.Qìtfloé di Pàdavt^ 

Morti, — PJvE G:us3ppe di r*flqualc, 
d^auQi S, di P.d^vu - - ZM\ Don Lulgt 

3 0 Civile e sGmvìTQ spettacolo sto- i n . . . \ Z D i 
.̂hevolo vedere Versone in quello ^°"^^^^^ *̂ ^̂  Gate.r.l. di Padova ^ 

,0 auGirarsi uer le contrade più fre- ^aoo.to Giov^^ni di Fiotto, d *nnl 1 o 

ronaca ^iiiaaina 
E NOTIZIE V A R ^ J : 

K ^ i l i x l a . — t nolo che Tra il 
Mnnicl|jiD e la R. Uoiversilà è avve
nuto uno scambio di fabbricali; TUni-
'versilà s'ebbe S. Mattia, dove stabilirà 
la sua scnola di medicina lanio desi
derila tì tanto ulila per hi. vicinaoKa 
Cui'Ospitala civilii e cole cliniche, e 
aVbbe inoltre dal Comune L. 40,000, 
non Ria a titolo di prezzo di compra 
vendita, ina come \x\\ sussidio che il 
Comune nostro, neirinlercsse dd buoni 

girarsi per le coniraae più rre- \ 
queulale. Eppure la gente che andava ^ 
facendo;:! attorno prtìndera ie partì 
deirubbrÌHCo contro la fjuardia e per 
poco non arrivarono a lib-rartol — 
Hisogna che il paese si educhi all'or
dine ed al rispetto della legge e dei 
suoi rappresentauli, Si deve capire lìua 
v îlta, cbe guardia municipale o cara
biniere, guardia di sicurezza o cam
pestre, nell'esercizio delie sne funzioni, 
uoiì può tollerare opposizione; dhQ se 
per caso vi fosse eccesso, per le guar
die e per tutti ci sono i tribunali ai 
quali spelta sĉ lo il giudicare, 

VettiEi-e pBibMIclie . — Ieri 
alla Biâ moe è avvtìiiuio uno di quei 
cllll̂ ;̂ sli non uuoii *̂er IM îìiùrdigJa di 
un vetturale, cbe non pago dei prezzo 
di tariffa sborsatogli da OD vagglat'jrt) 
coli'agt̂ iuaia di olezzo franco per Cflau-
cia, bbrLijiava cf̂ l bel vocabolario che 
luai sauuo, ptr carpire qualcue allra 
cosa di più. 

li'indeceute iogordig'a di quell'uomo 
dùVtìva Oî ìiusEar̂ i il ^vi&gg[itort\ che 
faiirs resliiuire il denaro rintas3ava 
la mancia laiiciando alî  indiscreto ìl 
sulo prezzo di tL̂nCTa. Lnagin amoci te 
bcBU mmie, le imprjperie tii colui ! Ma 
tOQ baj/piamo oomprectìere come oes-
fiuno de^!'lucariciU a sorvegliare que
sto servizio LUI siasi fatto premura di 
troncar.̂  a bella pr'.ma la hrmta acena, 
rxbiau^ando il reiturals alla ragione, 

— Uno di que;;riQdusirii»h cbe tro-
vaiio comodo speculare sulla buona 
ftìle dsl prosa,mo si è presentato nei 
î ioroi scorar a quab̂ he fimiglra oGreo-
do in vendita dei bif l̂ittti d'iotìres.-o 
al T atro per uoa rapprese ;liiz one 
che avrebbe dovalo dare uoa delle 
nostre st.cieià li^odramnaitiche, Ciie ò 
che non è, ;<l* acquirenti essendosi 
presentati al teatro nella sera e nel
l'ora indicata sui biglietti trovarono le 
porlft chiu^p, ficendo così conlro vo-
gb ĵ In uria f rsa che non entrava nel 
pro£rr;.raffia, la parte dei gaianluoJiini 
gabbali-

Nessuna meraviglia che io Unta Vd-
rifli di titoli del credito pubblico ai 
metlam in giro anche quelli del cre-
(lilo filodrammatico, ma sarebbe per 
esso lauto oi î n̂ d'̂ gnato se si vegliasse 
%\k chi Ufi spaccia i titoli falsi. 

I l n i a r ì o t l e i r r f f i c l o d i 
B^Hlibllca JSEeureisxa^ 17 ot-
ìobrp, 100 registra cho <tue cnotrav-
veiixioni, e il tarlo di quattro camicie, 

niuovo Q l o r M a l e , -^ Abbiamo ri 
o«vû ô un ifg^lo,giionahd U primo nu
mero dì un gloroftie ebdomid&m oha «t 
pabblioa i G«H«li, fotitolito Vlsonieo, 

Si propî fìA dJ tuteUro «p^clalmonta 
grPlateroB^Bl IOGAI^ od 6 Ìipìr«to da prìn-
oipil \ibdrM) « indlpendontì. 

Offre nn IntcrHio ptrtioolara pei let
tori ÌIILIUDÌ, tratttodcsl di un p«e8a di 
ooDilae «be por la sua •ItnaxioDe man
tiene rol nostro rapporti qootlriÌBDi, e il 
ani andameDlo eooDoraloo-politica deva 
noccieariamanto rfo'jlunare tutta la no-

l^^lnuGodlo d i €lil«3fkSo, — UD 
diapaooio del Tìmea da Plladolfìa iplfga 
otìoìe «'appioiTóii iiisiMirnao inoandio. Un 

aioal S, di Pjduva — Pagnfn Alb*uo di 
Qiovaud BmìaU d'acni 2 l^S di Pad£>va 
— 0;jtl Aaua di Glnueppu^ d'anni Ì9, di 
P*dov«, m'erta In Veuealp, nnbLlo, 

R, O.̂ SEIIVATOIIIO ASTIlUiNOMir.O 
di Padova 
(8 ottobre 

A mazioéà vero dJ Padova 
Tempo Medio di l'ailova 

Ore II m, 45 s, ìl.ìi 
TomjJO medio di Itoma aro 11 m. 47a. 44,Q 

estìguiti all'alttìi^ia di m. 17 dal Buolo, 
di m. 30,7 àtì livello medio doi mare 

Barometro a 0 —mill, 
Tarmomotr!> contlgr. 
Dlreiìoflo d«l 'vcnio . 
Stato del cielo , , , , 

n2.Q 

ier 

7tì0,5 

ne 

Eor. 

763,2 

ne?, 
quasi 
Ber, 

D&ì mflizodi del IG al maaiodi dal 17 
Tamperatara ma»3litk « - j - Ifì 8 

ULTIME NOTJZJJE 

mente a! conte di Bìsmark per otte
nere la conciamone di nn trattato di 
pace, 11̂  sìg- Thiers fa ìncarÌMlo d'in-
ter*:edtìr6 pressa le polenzo neutre, e 
di domapdire la loro mediazione presso 
i betiit^erantì. 

<I» don eaamno le probabilità di 
riscossi che può sperare i! CD'o paese 
tanto diira'mita del Runo, cbe com
batte eroicamente sotto la mura di 
Mfttz, cbe AA\ coraggio dei difensori 
dì Parigi. Il) fon posse avere una 
opinione personale so questo argo
mento Ma la F/ancia» atUiUi. dai di
sastri cbe ha subito, vuul arriìstaro la 
eflusìoL& del sangue e desidera la paco. 
Le pHeezo neutre non hanno desse un 
dovere di u*ninità da compierej quello 
di proteĵ gere gl'interes3i d?tl*ftvvenire 
rflQdtìndo prssb.Ii? colla loro amiche
vole ml^rpos'zlone, un eqtio trattato 
di pace? 

4 La sventura & piombali au noi, o 
Sire, 1/Ifipsralore, ptliìion'ero, BOQ 
può rmlla h qaesto momento pel suo 
paese. In quanto a me, lontana dalla 
Francia per cìrco t̂ariẑ ì indipendenti 
datla mia votoDtì, io sono spettatrice 
di una lotti che lacera il mio cuore, 
e non posso tacermi all'aspetto di tanti 
dolori e di laute rovine, 

«So che rivolgeudomia Vostra Maesli, 
ella comprenderà che Iranica mia pre
occupazione è la Francis, e cbe per 
ess.), per issa sola fi voti il mio cuore 
crudelniejtfì piagato- Nutro la speranza 
ehe Vostra Maestà impieghi la propria 
ìntlueaziper preserrare il mio paese da 
esigenze umiliantî  e per otteneri;!! una 
pace che rispetti T iolegriià del suo 
territorio, | EUGENIA 

NOTIZIE DI BORS\ 
Parigi, lU. 

. p italiana & Oio 

Valeri diversi 
Ferr-'^vlfl lomb, ven. . 
ObbUgAElunl II 
Farrarffl romano . . . 
ObbUgrai. > - - -
Obbl, Popr,V, E. 1S63 
Obbl,ForF,ìlaridioaaU 
dkmìtÌQ «uiriCfliìa, . < 
OrodilQ m^b, franoeacv 
Obbl, RoeU Tubeoohl 
À^ZLOQl » . 

Boriino, IG. 
ÀufltrUoho . . . . 
Lot^bardu , • • . 
Mobillaro 
Rendila italiana , . 
T.baoahi 

Londra^ ÌQ, 
ConBoWàtìo ingÌ0iV9 
B.avtdlLa itaUbn^ • 
Loiiib-kidù . . . 
Tntoo 
GHmblo au Boriino 
Tabacchi , . . . 
S^agaaolo . , . 

Vienna, 16, 
Moblliaro. . . • 
Loioburdo, • • • 
Aastriaohe ^ . <• 
fìfiiiQa N>,^iooa\6 , 
Napoleoni d'oro 
Gaflublo <a Parigi , 
Ciriabio HO Londra 
Ilondita aaatrJaea , 

18 
66 m 
61 15 

428 — 
243 -

87 
164 " 
172 25 

187 -
4 -

247 — 
470 — 
690 -

1 

13 
2 U i i e 
1091^2 
160 --
57 3i4 
g8 3̂ 4 

16. 
59 03 
62 1& 

« 7 — 
242 — 
m — 

166 -* 
175 50 
187 50 

'ò'ò^ 
252 — 
475 — 
fl95 — 

16 
217 1(4 
100 -" 
161 t,4 
57 3,4 
E91[4 

13 

B8 6,S 

Ah — 

16 
287 — 
1&3 90 
385 — 
7^7 — 

94 15 
118 — 
67 20 

Leggeai nel Conslitutmìft&l in data H: 
fl It Journal Officiel ci dà opiKi, se

condo vasgaa^li pervenuti al governo 
dii dipartimenti, il risultilo cono
sciuto (inora" delle elrzfon', N'io sap
piamo troppo spiegarci iile precipila-
z_iona; sirebbfl st'.lo pfù regolare, ci 
sembra, r^ftieidere per pubblicare uf-
fiiialmenla questo n.̂ nltat'̂ , che il mo
vimento elettorale fosse do! lutto ler-
miDa(o. Si vorrà, [orsa vedere io questo 
articolo dpi 7owrnaf 0/}icieì Tinlenzione 
di esercitare una precisione sai ballot-
tafigio che avrà luogo domani. Noi dal 
carato nostro non ci crtdiarao; tnaquaudo 
si à fatti dal goverho-profefsùone for
giale contro il sistema delle candidature 
offizìaP, non si dovea esporsi al sosppilo 
di ritoreare a quel s'stema in maniera 
indiretta. » 

Cosi il ConslitiitiormcU 
D'altronde che qaest̂ j affare dal rì-

sultato delle elezioni non sìa per anco 
netto lo si scorge dalle cifre coulrad-
dî orie sui candidali bonapartisti. 

Si hanno i se(̂ utìnt! dispaflci: 
Pietroburgo, lo, — Si annunzia che 

lord LyoQŜ  ànabasciatJrfliDglfiso a Pa
rigi, ora in Svizzera, risìterà Gortscha-
koCf a Lucerna, 

Zagabria^ IS, — Il caporione dei 
ribelli, Kuie, da K^adagoaio 1» moD-
lagna, ove riannoda i rivolloai. Spedi-
scoosi truppe ad iuiaguirlo. Le rive'a-
zioni falle dai prigionieri compromet
tono parfcGhi deputali delle dv^rae 
Diete, 

Ptìòi, 15. — Al Teatro Nazionale 
ungherese ebbe luo^o una grande di
mostrazione contro f^W czechi* 

Il Conslùtilionml, in dita li>, par
lando delia couciujjone del trattai? 
dogana'e franco-germanico, dice: 

«Il governo riporta un successo che 
possiamo chiamare un fiticcesso na
zionale. 

In una riuaione di Americani a Pa
rigi farono sottoscriUi 30 mila djllarì 
in fipore degTi iaceadiati di Ciicago, 

rugajao ontrò ECIII SUUÌ , aon una Jan-
ìpvm 'di OBcflao, per mungerò oca vacci. 
La hoBlls dltìdfl AD oDÌdo aUa liniero*; 
il liquido itrdinamato ai apirie eoi suolo di 
iegarj tnoondifludub; ladi la vampo, in-
gcti^dtti, .[vvolfiis tutta la slollti d\ là ai 
prup*gò a]Ja 0£«o alt^gDo, a con aa» rapi 

t:-"—~ 

sliuli, ti della, patria Uiiiversilà. ati:or- dlià ep*vBEtovolo e aa» liolaDm irresigti. 
dava per mantsnerla nel prdgfesào, cliiibilo, divwo tsQiB paite ai «'KII» SA^.. 
la sua celebrila nthi^di ; e il Muintipio girala oitii. 

P 

Il giornale \'Onlre del Ili reca la 
batterà segueoteclitìsajebba stala scritta 
dall'imp r̂ .trii;e Eugenia all'i.Tiperator 
d'Aujiria sulla lìî e ddl setlrnibre 1870, 

Dì qu st^ leitt̂ ra av/̂ a tĵ ì futo cenno 
giorni Bonu il hnrual (k Paris, 

Eccnla da noi IridoUa: 
Sire, 

«Il govrjroo che si è iaipadronilo 
pot-:re a l̂ ariĵ i si 

DISPACCI ELETTRICI 
(Àgmzìa Stefani) 

NEW-YOBK, 13. — Ca!co!asi che 
i recenti incendi dì Jficb'g tn e Vfscousiu 
distrussero proprietà pel vabre dì 100 
milioni di dolia-rì; mille perione pe
rirono. 

LONDRA, 10. — Il comitato degli 
operai pubblicò un indirizzo doman
dando la separazione della Ceiesa dallo 
S âto ne! Regno Un t̂o. Dice che la Ca-
Diera dei Comuni attuai» non rappre
senta complelamoQie leaspirdzioni del 
paesR, e cbe la Cbie^ stabilita cagiona 
ai indebolimeuto nazionale. Annunzia 
cbe formeransi comitati, e lerrausi 
medngs per conoscere l'opinione del 
paese. 

MARSIGLIA, 16, — Uaa squadra 
ciT£zzata parli per deslioaziouo ignolp, 
Diesai di disordini in Corsica ma nulla 
di positivo, L'autorità militare spedi 
ieri un battaglione di cucciatori per 
AjKcio. 

MONACO. 16. — La Dieta è pro
rogata per un le-rtpo induterminatu, 

PARIUl, 17, ~ ì risonati dflUd ele
zioni suppletorie non mod^S^arojo rm-
dole del.e prime elezioni. Soltanto i 
radicali ottennero alcaui voti di più. 

Un dispaccio da Versailles dice: Non 
giunse alcuni notizia che anouDZi ì di
sordini della Corsica. L'ammir. Ceydon 
parte per l'Al̂ juria, 

Baiava fxlh falsi^cazioni mienos^, 
(2 Nititia malattia fediste alla dolco 

I t c v a l c u t i * Aicahiea Da BAvry lììLon-
pcBt la liliale guarisco sen^a modioine, 
n6 purghe, oè spesa lo dispepgio, ga
striti , gastralgie, acidM, pituita, nausee 
Vomiti, ooatipttsionl diarreo, tossd, a f̂̂ na, 
etisia, tutti t dìsardìiìt d-2l patto, detU 
gola, del flato, della vooo, dei bronohi, 
male alla TQSCÌO&, al Togato, alle r^nì, 
agli intoitln), maooaa, corve^^o e del 
fiangao» N. 73,000 cure, cotoprosovi quaUe 
di a. S, il Papa, del daoa di Pluakow e 
di madama la marchesa di fìrèhan, eco: 
— ID scatole: ì\4. di ^il, S fr. &J o . . 
Irà kU. i fr. 60 0,; 1 Itll, 8 fr,;S ì\2 kìì' 
17 fr, &0 e ; 6 kil, 36 fr.; 12 kU. 65 ft-. 
Barry Du Barry o C , £ ^\a Oportù e 34 
ria Provvidenza, Torino, od In provinola 
proBSo 1 farmacisti o i droghieri, Rac-
cotnandiamo anche la- i i e v ^ l c n t a a l 
o l o c e o l a t t o , io polvore : scatole })er 12 
t \ ixe 2 fr. 50 e , per S4 tazze 4 fr. &0 o,; 
par J8 ta^Bo 8 fr,f in tavolotto: per 12 
lazzo 2 fr. 50 o.; por S* taaae 4 fr, SO o"; 
por 48 tRzae 8 fr. 

DBPOiiTt ~ Padova; Roberti, Zanetti, 
PiflUBri e Manro, CavtìEaaoi far, — Por-
Jtìifono: RovigUo farm., Varaachluì — 
PQi'togroaru! A. UaUpiari farm. -^ Ro
vigo: A. Diftga, G. CaffagooU —Treviso: 
Ellero già 2aotìinJ, Zanoiti — ToìmezzOf 
Gius. Ch'uzzi fftrm, — UdiQo: A, Fillpaaaì: 
Coitmosaati — Venezia: Poucl, Stanoari, 
Zampironi, BeUiaato^ Agenzìa Costantini 
— Verona: Franoesoo Pasoli, ^dnam> 
FrioEf, Cesare Bag'g'iato ^- VioeD*̂ ft : 
Luigi Majolo, Ballino Valeri — Vittorio-
GAaeda: L. Marchetti farm. — Ba^^ano; 
Luigi Fabria di Biildaasaro ^ Ballunor 
E. FuroeUiol — Fehro: Nioolù DaU'lrmi 
- - Ltìgnago; Valeri — Uaatov 
Chiara farm, reale — Odaa; 
L. Dismuttl, 

Bariolorneo Mosckin gar. reap, 

S P ET T A C 0 L t 
TEATUO IÌALUBALDI, —' 

WIJOVI PARACALLI o CUSC] «i.CTTT VEa 
ALL'ARNICA- Sistema C^nl lcanl , p r e 
parati oon lana, e non oon ootone sic* 
comò l provenienti dall 'estero, 1 quatl 
producono il nocivo effetto di inflammaro 
il prode: mentre il suddetto aiettìma, sa 
ai calcagno, alle dita al dorso od in quala 
siasi altra parte del piede ai manifeatano 
CQlloBità, occhi di per. ce od altro lin— 
oomodo, applicandovi n pppima la T&\^ 
all'Arnica, indi fiopproponoaJoH 1/ pa-
raoaUo, al terzo giorno, giusta t' ietPu-
lione vi si applica nuova Tela all'Arnica 
praticandovi nel meszo de- i'ìsco un for-
un poco più grande del eo.rapporto pa -
racallo, ii quale si laumidisoe di nuovo 
con saliva, e avnto cura ohe \ boohi si 
delia tela ohe del paracalli si trovino 
prooifiamente dirimpetto, ai vedrà clw 
dopo la terza applicasìone della tela, il 
callo rinohlueo nella nioohia del pa ra -
callo a poco a poco si solleverà daUft 
onte par la proprietà dell^ *̂ ?*riùa che 
toglie qualBlasi in^^^irtimarione^ e allora 
eoa bagno caldo lo « aaid '̂ ftila radica-
e coU'ungliia lo ai diatacoa> — Preasio 
in Milano Cent. 80 per ogni scaco.^, oer 
cuori franco in tutto il Regno Ceni, 9o 
per una sola scatola, COH*. 76 per per 
scatole. L, 8 60 alla «icato! i ParaoalJì o-' 
fftngolacì, L,a,50 (?U o ah—* 
G t t l i e a u l j Via Mornvi^.i. i, , 

SL vendono in Padova daue farmaoio 
Roberti l^Qi'dinando, alla farcoaoia *Jol-
rUiJÌvomita, Gaeparini, ZflnneTjCi, - a 
maKttz^ioo di iSrogho Pianori a Manro — 
A Vicenza^ fìtrmaoia Valeri a trovato ra 
Bassano Pabris e Baklas^are — Mio-^ 
Rob^i'ti Ferdinando — lìovigo^ GaatuÉrnrj 
e Diego — LejnagOt Viiluri — Trfsv^si^ 
Zaoeti-i o Zanim — Adria, alla fannio»»i 

a 

, UaiJlJrO- ^ d'.'ogbcHi' di Domi^mco Paaliiuui — 

r.vuU^ direiu- _ yj?̂ ^ Urapasuia Umnm, ^,;,,^^ly_a, rarz^aoio <ieivoiro:o. 
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GIUNTA MUNICIPALE DI PADOVA 

Avvili»» 
È'aprrt-1 W COTIOOVLIO ai sp^tenM posti: 

8CU0LR FEMMINILI UHB NE 
Una NUeatJ-a di grado itfi'oriore col-

rai iaao atipeddio di Liro 74J>. 
8CU0I.E MA^C^1U URBANE 

U'i l'O.'ìÉo dS Ai^skstonto flt.irendiate col -
l'ininno ^ssrigno di Lm 250; 

Qiuttro piat i di Asatstoolo gratoUo. 

Condì sioni ffinfirali 
Ai't, li 11 Ci'iicorto restii aperto a tutto 

il fiìorno £7 * tU'bro corrento. 
Art* 2- 'Hi a^piraiti dovranno produrrò 

al protocùl'o m^inloipale in pioprìaietaB-
ZB. corredata dai aoguo^tl documonti: 

a) at to di nascita; 
&} att'JHtato di sana costitnzionfì ASIOB; 
a) corLifleoti d^gli ai.udl porcoral a pii-

itotitu ai Hbidtaziona a stilo italianr.; 
ti) ogni allro documento di prestat i 

florvi;ri f> di titoli part icolari ; 
e)'l ' inllcaziono doL domicilio aVnalo o 

del proemienti e la rehvtiva poduKione 
della fddino c r lmin l J o politi he; 

/') rnulitj'ziono d^in dom clUo scelto 
nitìui oitlà per io pvniU h i d'ufllcio oocor-
riblli durante il coneorao. 

Condtsiìoui sp set ali 
A't . 3, Chi conurL'o al peate di Mao-

stra o li Asaidfconta devo aver comi>iuto 
18 anni d'età o produrso la patfliife Jl 
ido^oUà (lei grado inferiore o supcriore) 
gius .1 \[ HfìO flsiiiro, cc-m'è stabilito dal 
Capo XVIII dol "itegnlamonto approvato 
con a . Discreto 2'i itlugno 18i:0. 

Disposìsi'oni generoU 
Art. 4. Nua verranno ammcs.ie al con

cordo tìtì iioa pOL'geno cho go.lano della 
cit ta linanza italiana, 

/r^;. 6. Ln Maestra e gli assistenti a3 -
sumepaiino i diritti o l doTori tìtiibititi 
dalla L-ggo 13 novembre 1853, dal Re -
goiam^ni.0 24 ^iu^no i8CO P^r ^^ Ptit» 
blic.^ lstru?HÌono del Ko^no, o d:dlo Sta
terò SEĴ 'Clr̂ jo al Ooninno di Padova che 
rloiauìi oirarto a i r oeame dei conccr-
renU pr^s^o l i Divisione III e elio s a r i 
Armato dns^li olatti. 

Art, 6̂  La eletta non acquisterà la 
qnali'.a di maos^ra etahilo se non dopo 
aver ottenuto U riconferma dal Conab 
glfj> \iì h^s^m^^ù a due anni di prova, 

A?i. 7, QuoUl e se atfAiaimontc c!opi o m 
un iriì;iÌG^ '̂j pr.:3.so ciu[f.(clio jiablica Am-
miuUtrnziono Comunale sono d apenaati 
d,^i.'i iiroihiaiono dcille fedine efimlaalio 
poIiMciitì vìiÀuQitd d?irArticoiD 2. 

ni't. 8 LM-nan^ia diaoncoriio s a r a n o i n 
ferme p n . c r tto dalla Lcgj^o e gii alle
gati pi^re avrjinno U marche da bollo. 

Art. 9. Le dcraaudo che non foas ro 
prcHoniato in coafa^miià .il proaento av
vilo noTi raraiino prcSJ m a.cun^ COJJSI 
derfl:iione. 

Padova, 12 c i t jb ie 187K 
L' \aiesS3re fuiaiaiLO 

GRfSTrNA 

1 

COPITTO CilfyOELLEROl 
AI VENDITORI 

dulie 
Pìikh G ikW Untjiii'nto IloUoway 

Torino^ vra 
Col 2 novombitì 

p repara -
ĉ  mi cltr^i 1 

^^ammla 
ione ail 

idemia Mi 

p j laScbOla 
MiMiute 
di Cavai 
jeria, •• an 
lùrìis 3 di 

liulo TfcaltJC 
lale. 13-4JJ2Ì 

nmi\h ALLA SOCIETÀ^ DI SCIENZE DI PJlfllOI 
Non più 

à P E L L ! B I A N C H ! 
UÈLANOGÈNB 

ra KA PER ECCELLENZA 
DI OEC^UEUIHU 4lnd, di HOUKII 

ni 
F«r UoEQri A l i ' I s t a n t e i n o a u l 

c o l o r o 1 ctf«UL « li bhi-bji i«u« 
pericolo p*f 11 p e l l e « legu tXénm 
odore, sjnflili ImiarAf̂  o i a p e r l o r e 
a C i u c i l o a d o p e r a t o A n o 
o l g i o r n o a ' o g g l , 

r»iib;^ra 1 Rniien, pjmii rfe!['Hdle[ it Yiìi^, i l o 
DsfioJiU» 1 Pidgl, m* 4'Enghleq, l i . 'Z 

De;»j l t4 cantT-ile « Taadlli pr« i i» 1 ' A C * V I K ti « 
n . a ^ o n a o » TU iflll'OspoJalo, ff. l ,Torit t«.»0 
J>iL itHaeipdlL pArraCĤ hiriTl a profumieri. « BfH^ • 
itnaa io prùffnolt concia iLilk pDiUI*. co 

Depoatio pr^is^o il Big. Angelo f^UERR v 

SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
35«nni (fi succKtino aUcstano laina efficacia coms: 
Torneo EGCITANTE, per rialinro \Q funzioni 

Mi pervtufiono apor^so doUe domauda 
per capere in olio qaanhitù al debbano 
oompotare lo ^nilo.o r i'Uì»Kuonte I Ì J I -
loWtìy, u fio d ' - t tentr l l ui mugHior r l -

. basso. E* pcroìòBlio crojo espedìJjnte <ii 
i riapondoro per modo ganernle a tut te 
• queste domaniloacrv odomi dtìUastampo, 

Gli ordini d'sl ^uloro di 20 lire s t e r 
line, e al di là s^no ea^'gaiti ai prezzi 
e^guenU, ci^ù: 8 aeellini e 0 pcnoe; S2 
acollinl; e 34 ij,,'«lUnÌ t e r dozzir.a. Per gtl 
ordini cha non arrivano ivi valore siU-
dotto le modicino si pagano riaìiottiva-

' monte B acellini « s^ì pence; S4 scellini 
co -j e aoi pence; o 33 snoiìlni- in tut t i i casi 

gU ordÌDi devoTio eaa^r aocompagnati 
I dil la somm.'i in oi.TitanL1, o soma riconto, 
! Lo modioino si posaono avere ccn le 

direzioni ed Sndioaaionl che le accofupa-
pnaiio tradotto in Hitìliano, o se si pro
ferisse una parto di esae potrebbero ea-

^ sor accompftgni;fce di direzioni in lingua 
j francefie; e in questo caso delie cartine 
! dlatlcte Barelbero fttncoittQ a claseuna 
\ indicanti la Uni^ua che si t rova Dell'in--
1 volto. 1 venaiton ' be desidji'ftsacro d,-lle 
; etltlivUte supplementari c t i loro nomi ed 

indiriz?A in culcfs possono a v e r h In qua
lunque s a U nutooro d*esemplari, pu r -
chò mi man li. o una loro carta colle ìn-
dicaziotii ai quello vogiiODO cha vi aia 

s tampato in r*^iil'orio eoi loro fitabtll-
m*^nto» Tutti jjli oj dmi saranno puntual-
mente accidtì ed egoguiti swfiaa r i tardo. 

iij ToYixmaso lioUotoay. 

S533, Oxford fttròot, 
ES T.n^ilrfl- 1** ottobre 

dello 5T4?ifĵ r:o, ntlìxarG qneììc ih^H Uneai'ìnì e 
^ù&nTC ic mnlnllttì :icrva£e, Qcuic, 0 croniche. 

TOmCO ANTI-NERVOSO, per guarirò qitd 
jinilUéSfìre che soiui varie mrmc pieceib le 
inQluttio die ^iinriscQ da principio, D faci-
liEnry In iHj,'esTmuo. 

ANTI-PEU10UIG0iiirnoKÌieTe (fffni^/iecninr; 
{:on 0 aen^n iiLUTiiiiUciiza, di cui giL amari 

TONICO RIPAHATORE. per combaacro l'im-
povpriniftue riil snnguo, Is aispdpsia, l'nnc' 
mìo. IH afinilcì7,Ji, l'iitnpneu'nza, lo itiointlie 
di iRiif̂ iLDrâ  Pwìiio : a fr. 

Fnbrka, SpintÌTÌnni : Dilla J.-P. t A i i o z E I r,'", 
3, nie dea LlGii^i-tìninCPHuI. Puria. 

iJfipeHiLi iu Padova .- C o r u c l l 

Londra, l** ottobre 197L 4-517 

^-
^Vtó,-j--̂ x:&:̂ ŝsEsâ i£r:K 

^Vendiliile alla liljr. ed. Sacchetto 
LA 

STEIOGRAFIA ITALIANA 
aeconde ii aistema 

esposta da 

Leone Bolaffìo 
Secoiif^a edizione 

JjfrtzzQ UaliaRe Lire 1,50 
^LYJUW--! f^rF''^r'3Z4[LT"£^T^TmV 

N O N PILI' IvISDIGINE 
LA DEUZJOSA FARINA IGIENICA 

:i7.1fi3 

H. 5i»49 E>e?. n\ 2-548 

Ki-^gno d'Italia 

h mE^DllSZi fRtYlSCULIi DI mUk 
in Padova 

Neil i nca iO pubblico toj.utosì in que-
Rto Uffl ii> nt l giorno 10 ottobre ;a7l , ò 
stato d libcial.0 l'app-ii^.o p-1 taglio di 
H. 22.Ì ]!Ì'nir,e d. alr,y fasto da cos t re-
iioi.-', ci T H 170 [lì qnerein, e ^. 50 di 
olmo ile BJ^OO demaniab Curpaneda in 
IlJSt 11, Cnuune «il Itovoion, ^ler rolTaito 
pr^:Z'. .!iit^iiy.nj liis tiiOQO (tredicimile), 

SI renile ncao postnLT o elio II termine 
atilLi per {'VI'Bini aro i^oif-rta di aumento, 
uoii minora d.l v^ntesiiiio, sull'iucllcato 
prezza ili dinl'bera, andrà a scadere allo 
ore 2 pomindiane do. giorno S5 corr. 
ottobre, o kibii ta c.lTJTta me ci fìsima sarà 
ricevuta (laLf^U;fit'io dui Protocollo di 
qU'Sia Inteudfliii^a, inaieme alla prova 
dello esoirnito depo-il'o del decimo della 
stim'ija ollurta, per garanzia della me-
dCi^Luiia. 

Padova^ IO ottobre 1871. 
per l 'Jmend-ntg 

0, FERTILE 

Ì̂REVALENTA ARABICA 
, DU BARRY DI LONDRA 

fPremiata aW EapiìsizionB ili I^uova-yorkJ 
GimmcG rmlicEiIrncnle le calUve digeslinm (dJspcpaio), gaatrili, nevralgie, ililichczin nbiliiale, 

emorroidi, ghnùoh, veìììosìtìtj pnìpìiazionc, fVmvrEa, gonUvxza, capogiro, zufalumento d'orocclii, 
ttcidiLi piluiln, cmicroiiin» nmisofl e vomiti Jopo poste cit in tempo di graviJjinza, dolovii crudezze^ 
groncMi spa^iiini ed infinmmaT^iore di stomnco 0 dcflli allri \iaccn ^ ogni disordine del fcgaio, nervi, 
membrane mitcosc e bjlc^ insonnini Tosse, oppreasionr, asmn, ealavro, bronchite, tisi (consunzione), 
pncmnmiia, <TiiiionÌ, muUnconjii, deperimento, djahclc, reumatismo* golia, febbre, isteria, vizio a 
{.merla dei snngiw, idropisia ^ sicrilUà, fiosso liìflnco, i p.nllidi eol03*Ì, mancanza di fresche/zn ed 
«ncrgin. Essa è pure il COITO boro n le pi'i Fanciiillì deboli e per lo pciPsono d^ognì e l i , formiindn 
hiEDiii muàcoii e sodezza dì carni ni più stremati di Torzo. 

Ecinomizza HO volte il tao jircizo in altri rimedi e iiutriaco ntcglio c/ia ta carne^ faccmio d:tu<jìi& 
d<fppia cfonamia. 

Cura, n. Cl>,lSi, Pnmelto (circondario di Mondovl), 24 ottobre ISfifi. 
, , , , La posso assìcnrarc che dn due anni ugamlo innesta mcvavigliosa B l c v m S B a s i l a , 

non sento pii\ rdcun ineomodo della vecciiiaiaf nò il peso dei mici S i anni' 
Le mie giimtio divcnlarona Porli, b mia vlila nan chiede più oecliiali, il mìo stomaco tì rolmnlo 

come a ÓO anni. Io mi senio insornniu rinsiiwmjìto, e predico, cnnrcsso, vjsilo nmmfllulì, rnccic* 
liof^gi a piedi ed anelic lunghi, o senlomi chiava la menlD e fresco b mcmtirìa. ' 

D. PcGrao CJ^STELU 

I BaccnhtMveato in tcoloifia ed arcipì-cle dì Pj'Uìiclto. 
Cma n. 7t,1fiO. Tropani (Sicilia), 13 oprile iSGS. 

Da venl^imni mia mo^Ho ò siotJi assolilo dn un fortissimo aUncco nervoso e bilioso^ da oL(o 
ntmi poi dn un roiifi paTpiio ni cunvc, e dn slraordinaiia gonfiezza, ionio che non p o l c a fare un 
passo nò salì/'c an scio j:r:jdimf; più^ ero lormcninla dn diiìlurnc inRonnio e da conlinoala man-
cenzo di respiro, che la liwniio iiii.'npacc ni piiì lfìfT;;lero lavoro donnesco; Tovlc medica nuii Im 

- • « . 

- > h S - & J v ^ 

l,a moltfliìUcL napprlenza chi ftiiinprj» 
più farnro BohrtnrB V RtlìcaRia <U (p"": 

B.\ pimlfl dti polallo proi:lam:irB scny.ti 

U PRIMA TLNTURA DEL 5IO?J»0 
per ihiiìLTft CAfELLt o hXliB.\ 

Coa ques^o aeiafVtca cosMH'ncf» l̂ 
olliirnu ItìianUiiiDiiniiiiilo 
i:jiai:iigiio r.iùaso, cnatiiriil'* ^cirj n im-

rù pi:ritllo a socumla cho ai «liî M'i-
ra, toh'i'Jti^n^it u'̂ î  i [ f ; ; [ t j i LFi 

# » 

O^ii i [l'ia'-" 

irò 3, so 

mai potuta giovaif; ; oin Lii<:'jndo uso dL:na vomivo KÌC^Tnlc ia t s^ A v n l ^ B c n in setto giuriti spari 
la sua gonfiezza, dorme tnllo le nolli inllcrc, In lo sue lunghi! passeggiale, e posso assicurarvi che 
in Oli giorni che fa uso della vostra deliziosa farina irovadi pcrfellumento gunriia, 

AiAn^aio Li BjinaEnA 
Montana, Isln'a 

1 rlsullalì ottonutl cojl'usa islc l̂u E l D v n l e a b t A l)ii Ijiirry sono soìprendenli. 
Feto. iCi'iuscNaEivcFn, mcdieo del distretto^ 

Curii n. Hl, i5n Berlino, 0 ottobre iSLiO. 
Sì^ai'ic: ììo Qviiìo <Ja iun^u icinpù uccisione iìi osscrvnre sui mnhiU b ìniliionza enhilnrc diila 

EGrv:tS^VDTlA DM fluriy, ed i ri^dlhiti cnintivi ti ripartitori óivarinhilmcnle oltenuLi, hanuo gin-
sUlieaio ILI mia huoiia ojiiulonc dclln sua efficacia, e non esilerò a conicrmarla in ogni oecaBÌone 
cho ù presenterà, , ' Boltoro D^A^OEtarKm 

(Membro del Consiglio panJlnrio Reale) 
Lo Bcntob del pceo di ì\i di c\i'df'<\iamnt^ fr. S.liO- ì\^ dnK fr. ^SiOi I thih fi: B; ^ ehil, 
llS h. 17.S0; « chiL fr. 3(i; 12 d̂iil. Ir. Gb» 

Ih REVALEITA Al CìOCCQLOTE 
£fj 

lìetjiua d' [lìijJUlftnaJ 

1- j " ^ 

tvLiro^ 3, = 

^( 
^>-

±— 

JiM 

,SEMPLIfEÌl 

(nrej}effn:n da Sua Mnesià la 

Dò. Z'nppelJlo, In dìiicsiiumt tiun IMLIE^ sonila^ i'or^^a di*] iwiv'i^ d d {Ì'AID-JIÌIJ d\;] sisit^n^a jijj;srrdo.~i>T 
alimciiLo SL|uiàilu, nuiiilivo tic \olLc più i-Ua in '^ariie, fortilìt^a lo hloiiuicn, il pello, i nervi 0 le VAvn'u 

Pofl^'io (UinhiM), 11'.\ lun-^lo lS(iU.^ . 
Dopo ^0 anni di oslinrilo 7nrobmrTi1o di orerchlo, 0 di cronico reumalii^uin i{:\ linmi ÀIHIO in 

leltft Inliii P inverno, tìlialmerde lui Nhcnti da questi inmUiri, HR'I'LIÌ di^lln vofilin mcriivi^linr^a 
BEcViDlt'iJflrt u l C3lJa<?CD3JliÌtf«- J^uie a t[\ie^[ti min gintiinioiio t[\icììii p\ib\kì}>t Hje vj pi-icr, 
onde remli'4D imiu la ml̂ i j;]ni.tudiim, hmtn a voi dus ni voslro delizIoHo €^Sopcr«!lnit3.Cn \\-'hMu 
di virtù veramente subhiui jier ii>Lid>i]ire In satnte. Gmi tutta stima mi f̂ oguo ii vostro devcUi-Hinio 

FnArtcì̂ ^cn QKACOM, slndfifii. 
In polvere: Srnlnlo per Ì2 Inz^.e Tr» 5.!'0; id. piT %Ì tnzzo fr. i-tiOi ili. per iìl tuizi*. Ir, W; 

por i::lO tiî 'KU (K IZ.KO. hi TavoieUe [M'V 13 (aziu ft'> i\yO; pur 2i 1»KKC Ì'Ì: ^M); per iM |;r?i:e Ir. >•• 

'fi'ORLu:^^» 

^DepoaUo io Padova presso Dugiusli— 

UKPOSITL — Padavit: Roberti, Zanetti, Vinncri e Mauro, Cavozzani form. — PoriUno-.n-\ (In-
vrgiio, form, Varaschifii — Porliigr 

, Treì}isnx Ellero gi!i Zannini, Zanetti — Talmsszo x Gius. Chìussj farm, — Udine: \ . niiptiiizi, 
\ CommessnU — Venezia: Ponci, StaneLiri, /.nmpìroni, UcUlnalo, Ag^mzia (lostnniini — Ycratvt'-

Franrcsco Pesoli, Adriano Friuzi, Cesare Uegyialo —• Vicenza: Luî ì̂ Pdjijolo, l'cilìun Videi 1 — V''-
lQ/iù-f,'eiicdn: L, MartlieUi farm. — Bussano; JÌUÌKÌ Fobris di lliildas.^;ire — fìvìl^no: \\. J'orteEfiui • -

' l'ti\,'e-i Nieolù Da/i*Ariuì — Le^iiKj'jm VA>^yi — Manlovai t\ Dalla Gii'"""* ÌOJJJ» ivuìi* — CLV/v^»: 
I L. Cinolti, L. DismulLi. 

rv E 

J*»' \\y. ( l -

d e l ffiumnacÌNtu 
O T '3' • V I « t i M. Uj #. l i 

Milano, \ia Meravigli, 24, 
Aftulit̂  in ru-uNHlH b[i fnUo uiHUji;^lt> H qui tìli Uìla, ail'Arnlcn 

oonoyointo ìli irrot:i\gAb\[ UÌÌÌ là. 
Qiovtt aapero cha In mit i t'U Stati prutìslan! ò p p u U i U i i l'i^tf^itife.o , ,,. -.̂ ^ 

d o di qu Lleinsi es tera specialità so pr ima non è riconosointn lfl«»iiBî ii ' %nt»ì«3 
ad D ft iippoaitn <1(I>HI^I;ÌKSIO*IIC. L''VlBjs*'T"^*i!it'MicdlfciHiwvTliKi e*'*ùfliPM'''̂  (i. 
t u u ^ , a pag. 744 W. 62 M 4 gono i8fiy (an.io 38° di sua vi ta) di Ui ' r lf .h^, ^^ 
r ipor ta lo oonclualoni^ di cui Jd unt^^^ U 

R A P P O R T O 

ki 

Originale tedesco 
Eclitos Galleani â Arnica E'flsEU . Dna 

Arnioa-Pflaater von 0. GaUeanì, Cbemi-
2U9 ana Mailandj tflt ftticli eoit elnigea 
Jahren iu Douts^lilanl bln^ei'uhH worJan, 
Boauftragt diasas Pdastor zu unterzuchen 
and za analysiran, muestìn wir nauh ma-
nìgfaltigon Proben fttBtoiian, da53 li-tsaea 
Qftlleani *a lichtea Arnio^c-Hlastor sin 
winz besonders nrFZU'jmf/fi'hk'ndr a mal 
Saarkames HoUmittot fur Uhi^urnatiemim, 
geuralgin, Hùflscbmerz^'n, roam trr-cho 
Khmorzon, Quotachunaen tunl WuuJyn 
aller Art isL y i t •lia^jern PdìUter wfìr-
don euch Buhnaraagen und tthaliclio Fas-
ekrankfliten griAndlicb ourirt. 

Wir k'óurien ù.m J^ublicum LllesoBhoH-
aamo PSlnatcr nichl gonug an^iapfoblea 
und maahon daratif nufnierksp.ra, dasa 
versohioieno andora sohlocìU uaciigeah-
mto Pflaster autor demaolbeii Namen boi 
unu Yerknuft Wtìrden, in Folgo dar ^ro^i-
aen Eleliebthttit d̂ B ocliton. Oas i'uhli-
cam wollo dabcr if^nau nur auf das 
Ischio Gtìlbani 's Arnica rflaatflp t'-chten, 
and v i r d dioaoB Mas t e r . — Vera tola 
a i r Arnica dei ohiraico 0. Galleam di 
MìUno — gegen Einatìnduii^ von 14 Si!-
bergposchcn franco liureb yrana J^nropa 

Traduzionf 
Vera £ela alVArnica di 0. Um t-nni. 

La tela all',Arnica dol ohitnico 0, tini 
loanl di MUano, è da quaìclia Knn la-
tt'odotta eziandio nel no^tn paoai. inoa* 
ridati di osaruinarn ed acallzzarb 
apecìfioo, dopo ripotuto prove ed eppo-
rJonzo, oi t roviamo Iu obbligo di diolila-
rn.ro olio queata vera tela airAi-niua di 
Gaileani è uno spooiflco commL^ndovo* 
li^aimo aotto ogni rapporto eduntìffioEi 
eiasimo rim^-dio per i reumatiarnl, cnn-
tusionl a farlto di ogni sp^ioio. Con oaao 
si gunriacono porfettamonte \ calli ed 
ogn'aitro genere di malatt ia del plo:le, 

Not non aapi'ùmmo BJìfÙcì^jtitemotìta ruo-
comandare al nostro pubblioo l'uao di 
qu^sfia tela al l 'Arnica, dobbiamo perù 
avvert i r lo che diverso contraffazioni auno 
spacciate do noi sotto questo uoiiit in 
vir tù iella grande ricerca dolla vora. Il 
pubblico aia dunque guardingo, per Don 
rìchiodore ed accettaro obe la vera teiii 
aU*Apnica del ohimioo 0 . Galltiani. veraùndet. 

La vera tela airArniea dol farmacista 0 , Oaileaoì. deve por tare 3» Hrma del 
prepara tore ed InolLre essoin oontrafst^g'nata da un timbro a Becco 

0. 'lAì-LiUNI, MILANO. 
Coato a scbeda dopplu ÙÌU\OH per peata ael r e g n o , , L ì,20 
Fuori d 'I talia, per tuUa Fuiup^, franca , . , , . . . » 1,75 
N»gli Stati Uniti d'Ajuerica, frcnoa , < - - , , , » ^.30. 

r̂jll Toadoiio in pp.dow dail^ (-^-.-m-n^^i; UOBEEV.̂  & '̂:iRIJi?5AK,W, atMi !>*rmifh 
d e r U a i v a r s i t à , GAì5P"ù"tl?n. aAJJRTT! -^ ne] ''4-\^^zfMv:y dì Avo.^ìvci PlA&UriUJ* MAUao 
— A Vicenza, f,!tpn3ir.ola VAI^-ÌFÌ 0 Cs^or^l-j -^ Baaji:i}ia!yV^hvht 0 B:h).dz.9r<.\v:ì ^ ,Wra 
;i.c]:ertl Perdonando --- Uov^cfo.' ahata^.joil & Diogo-•' J-f^^una^Dy Vp.hid; — Tn^ùo 

a ì'^- fai?Tnnoi^ i^ian/fìiis J? iT.iirv r^ì'i'''»!K'iV v̂.̂ .̂ iv̂ ''3*r\ A.^] '̂ î̂ w*?̂ .̂ 49 30 
•™?!FeT^!!!» ?!=Wtfp!5»-!e r«'°;.!i?SP.?5' 

î MeuioTV,, braUibilo, prtn.'virvut ivhlii 
niK ohe i!:a«rlaoo eeuaa aggiurgorvi 
\.ùiìp.. - Siti-ova, TiuIlJ ì:jr!no.fi;:*i> fa;-
iìtìi:s]« liei gJoi}i, od a, Piu^gi, pvi^Ji 

l 'Inventore, bouT^'t-Hrd MT^gcitifi, Ira 

^ P > ! * F J I ' ™ ^ * * ^ ™ * ^ 1 y t ' M » j j i ^ < i M i u i B — v j - n 

alla paf/inu 2 delVopu\colo che ù uMto M'IPL^O^ J 3 Ì • ;iA^£U,JOL^«:>:4:a-i a 
al fiacoiie. C i - , via Sula, 10, 7-463 

ir^tl^Hlfì 

fi1 

-rt̂ V:i*CWlÌ'Q^G»0*»i-—' • 

PILLOLE DI HOLLOWAl 

li 

Questo rimedio è riconoJiciiito itnivcti^nl-
mente come il più cITicace del niunrio, 
\tG malattie, per rordinarioj non hanno 
ciio una aoia causa generale, cioè : 
Timpiirezza del Baugno, che e la fjn-
tnim della vita* . Det ta impm'cz?,A .̂1 
rettÌLÌca prontamento per l'u5o M\Q 

FilLoIe di Hoiioway che, fi|iu!'i:iLUU'.i lo iitomaco e le iuteatiiio per ine^,zo delle 
loro proprietàbalaamicliej pariiieano il Baufjuej danne tuono ed energia a' neni 
e muscoitj ed invigoriscono Tintiero aistema, Esstì fiiioinate Pillole soqinssanrj 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Opei^ando sul fegato e sulli? 
reni in modo sorrituamento suave ed efficace^ esso rfigolano le Eecre^ìnnij for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costitu/.ione. Ant:ln̂  
Io persone della più gracile complessione possono far prova, senza tirmuo, 
degli effetti impareggiabili di questo ottima Pillole; regolandone le dosi, a 
aeconda delle hii'u/ÀGiil contenute negli sl:ampati opuscoli che trovanti con 
ogni sqatola, i . 

B M E N T O D I H0LL0W4Y. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato iimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglìoso Uneuenio che, [dentibeandosi col saugui-'j 
circola cpnesso fluitlo vitaìe, ne scaccia le impvireaice, apurga 0 risana le pinti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri., Esao con ose luti sai nio 
Un.^iiento è im iiifaiiibile curativo avverso le Scrofoie, Caucherij Tumori, 
Telalo di Gamba, Ginutiire E,aggriiizat9, Keumatismo, Gotta, Nevriil^iiij 
Ticcliió Doloroso, e Paralisi, 

D«tli mpdi[;aiLionEÌ voniloufli in pentolo u va^l <aci:iiiiipn&u.fcli da la^uanfcli^te inuuiiuùt i^ llnjjUi 
luliaiiit) il:i lutti i priiicipHli rirnja<;iali del mondo, r? pree^o l<i ftcaa^y Aiuore, 

il {.'noftasoiiiD liouiiWAV, Londra ii^lrt^d, Kif.^S'U^ 

L •^^>4iio£i iiitvi:^j.:iUhV'Hk^»''4nitfr7W4u\^=byi^itr^.^ ^ ' 

S2-"B 

rvff] i i irraw*^ j i C m i i i H ft^u^ÉBDiWq j n i u t t v M ^ ^ T W ^ » * ! ! ^ T^c?tft»ffrfjnPLh--'-.- TI-. fzynlxrS^ 

'^f^/^Ks:a^xswr 'ìttts^^cv^ 

e pm 
f f t n 3 ^ f f t ? . T 5 * O D i r a c q n f t u n t J s J m i t t M p r e -
AI'^l&«A,\,U'ÌSj parata da A. Regsjian, nofl CÌIM-

atioB, veramente prodigiosa, garant i ta , a^nza mercti-
rio 0 nitrato d'argento, du non apportarci por niìiift 
rs'itringimirito allVireti-a e indiramiaioue agli tnte-
a'inf» Dat a acqtia. givìvìBoa rad 'calmaute in â >ii t^^ 

S;toii'n% i scoli rncenll od i più ornnici, <̂ lio van distinti eoi n«ml d Blenòree 
i4 Gonor-ìe; ncucVè i tì'iflsi biniichi d^lie donne e le tilcari l i fjeneral'j. FtJl st-
cuco e pronto risul ato deUa ctim H!i-t.iiroarigio':[e, ai pu6 mercè qnosVacqaa dire: 

BottigMa crdriat/nziofìe iira 4 — D.jpoalto in Padov/i B.Ua frtrm/JfìJa n-i\' 
r^ngtrlo dei sig, COaM^ldO,' "UJ7/\ de lb Erho. — Il mndQBimo spedisce in 
provincia dietro vaglia di iu'o a e &0 a ini dirotio, 

L'Antoie non fe^nr^inUsco dalln fìls fl^i^zlone la sua ppeclalltà per Pa ĵo ĵ̂ ' 
che per la aola farmacia t omelie^ idla quale ba accordato privntiva. ;• 05-10 

PidL^va 1871 , prem. Tip, Sactbetto 
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